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Alla ricerca della prima VIS: Ortona (CH)

Luglio 2009: dopo il famigerato Centro Oli ENI, il territorio di Ortona è

nuovamente interessato da un progetto “da VIS”, una discarica di rifiuti

contenenti amianto in loc. Taverna Nuova (area agricola) in sovrapposizione di

una preesistente discarica di amianto non controllata. L’impianto è fortemente

osteggiato dalla popolazione locale, tanto da indurre il comune (che era

favorevole all’ENI) ad assumere una posizione contraria alla realizzazione.

Dicembre 2009: il proponente si rivolge al CMNS chiedendo uno ‘studio’Dicembre 2009: il proponente si rivolge al CMNS chiedendo uno ‘studio’

ambientale sanitario analogo a quello del centro oli per verificare possibili

effetti negativi. Il CMNS suggerisce al proponente di farsi promotore di una VIS.

Il proponente accetta e propone per iscritto alla Regione Abruzzo l’avvio di una

VIS. La Regione non ha mai risposto e, dopo qualche mese, il proponente
decide autonomamente di avviare una VIS.

Luglio 2011: vengono avviati i lavori (caratterizzazione ambientale preliminare,

costituzione del Gruppo di Lavoro VIS).



Alla ricerca della prima VIS: Viggiano (PZ)

Febbraio - Giugno 2009: la Comunità Montana Alto Agri e il

Comune di Viggiano (PZ), al centro della Val d’Agri, si rivolgono al

CMNS per l’avvio di uno ‘studio’ del maggiore impianto di

estrazione e primo trattamento di petrolio in Italia: il Centro Olio

ENI, in esercizio da 12 anni.

Luglio 2009: il CMNS predispone un progetto per una VISLuglio 2009: il CMNS predispone un progetto per una VIS

retrospettiva sottoponendolo al Comune, che lo accetta e

delibera l’istituzione di una commissione VIS.

Agosto 2010: la Commissione si riunisce per ‘approvare’ il

progetto e dare mandato al Comune di affidare ruoli ed incarichi

utilizzando proprie risorse (royalties).
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Agosto 2010: la Commissione si riunisce per ‘approvare’ il progetto e

dare mandato al Comune di affidare ruoli ed incarichi utilizzando
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Agosto 2011: presentazione del progetto LIFE+ENV/IT – Politica e

Goverance Ambientali “Shared impact assessment of an oil extraction

and processing plant in Val D’Agri: an integrated approach” (HIAOil)



Una VIS inattesa: Treglio (CH)

Ottobre 2008: la società Gestione Calore Treglio ha presentato un

progetto per la realizzazione di una microcentrale termoelettrica

alimentata a biomasse nella zona industriale di Treglio (CH).

Estate 2010: nasce una forte tensione sociale in risposta alla

realizzazione dell’intervento, che nel frattempo era già stata

avviata, avendo ottenuto le autorizzazioni previste.avviata, avendo ottenuto le autorizzazioni previste.

Marzo 2011: il proponente commissiona al Mario Negri Sud (CMNS)

uno studio sui possibili impatti ambientali e sanitari provenienti

dall’esercizio dell’impianto. Il CMNS suggerisce invece di avviare

una VIS. Il proponente accetta e si impegna a coprirne le spese.

Ottobre 2011: si insedia il Gruppo di Lavoro “VIS Treglio”

(http://www.negrisud.it/it/news/2011/1111_vis-treglio.php).



…e alla fine senza cercarla: Treglio (CH)

Febbraio - Giugno 2009: la Comunità Montana Alto Agri e il Comune di

Viggiano (PZ), al centro della Val d’Agri, si rivolgono al CMNS per l’avvio

di uno ‘studio’ del maggiore impianto di estrazione e primo

trattamento di petrolio in Italia: il Centro Olio ENI, in esercizio da 12

anni.

Luglio 2009: il CMNS predispone un progetto per una VIS retrospettiva
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Il GdL VIS Treglio all’opera (nov2011)
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Posizione degli Enti sulle possibili VIS (nov2011)

Comune Provincia Regione ARPA/ARTA ASL
Proponente

/Gestore
Comitato

Ortona (CH) ? ? NO ? ? SI ?

Viggiano (PZ) SI SI SI SI SI ? SI

Treglio (CH) SI - - - - SI NO



Miglioramento di processo/prodotto I

Centrali elettriche/termiche a biomasse: per volontà del Legislatore (Direttiva
2009/28/CE), la realizzazione di centrali a biomasse entro certi limiti non richiede
studi di impatto ambientale, ma resta invariata la procedura di autorizzazione
alle emissioni;

In questo caso la VIS rappresenta una valida procedura di approfondimento dei
vari effetti ambientali, sanitari e socioeconomici;

Miglioramento di processo: vi sono alcune soluzioni impiantistiche (post-Miglioramento di processo: vi sono alcune soluzioni impiantistiche (post-
combustore dei gas del legno) e variabili gestionali (uso di un particolare tipo di
cippato, con migliore resa energetica e di qualità migliore rispetto alle tipologie
autorizzate) la cui scelta è stata influenzata dalla procedura;

Miglioramento di prodotto: sebbene la centrale fosse stata realizzata anche per il
teleriscaldamento, tale opzione era stata abbandonata, per essere poi ripresa,
inizialmente per l’essiccazione di altre biomasse (sansa) in un impianto limitrofo;
la procedura ha ottenuto la disponibilità del gestore a consentire l’accesso
all’impianto da parte della popolazione.



Miglioramento di processo/prodotto II

Discariche di inerti contenenti amianto: essendo stata avviata dopo il
completamento dell’impianto, la VIS è, come nel caso precedente, concorrente;

In questo caso la VIS rappresenta una valida procedura di miglioramento delle
modalità gestionali (modalità di accettazione dei rifiuti, partecipazione alla
progettazione e svolgimento delle attività di monitoraggio degli indicatori
ambientali, sanitari e socioeconomici;

Miglioramento di processo: contromisure in caso di malfunzionamenti (presenzaMiglioramento di processo: contromisure in caso di malfunzionamenti (presenza
di materiali polverulenti � procedure di abbattimento); trasparenza delle varie
fasi gestionali (comunicazione dei valori dei parametri chimici e fisici di
autocontrollo; disponibilità ad intendificare numero e frequenza dei monitoraggi
peridoici, ecc).

Miglioramento di prodotto: il prodotto dell’esercizio dell’impianto può essere
identificato nella rimozione di materiale pericoloso dai luoghi/edifici pubblici e
privati: è stata proposta la documentazione (coordinate, cartografia online,
fotografie, ecc) relativa al materiale rimosso.
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